
ATTIVITÀ 

 

 

Competenza in materia civile 
 

Sono di competenza del Giudice di Pace: 

 

 le cause relative ai beni mobili di valore non superiore a € 

2.582,28 (5 milioni di lire), quando dalla legge non sono 

attribuite alla competenza di altro Giudice;  

BENI 
MOBILI 

FINO A  € 
2.582,28 

 

 

 

 

 

 le cause di risarcimento del danno prodotto dalla 

circolazione di veicoli e di natanti purché il valore della 

controversia non superi € 15.493,70 (30 milioni di lire). 

 

 

RISARCIMENTO 
DANNI 

causati dalla 
circolazione di 

veicoli e natanti fino 
a € 15.493,70 

 

 

 

 

 

OPPOSIZIONE SANZIONI AMMINISTRATIVE 
(L. 689/81) 

aventi un massimale edittale fino a € 15.493,70 

Il giudice di pace è inoltre competente per i procedimenti su ricorso in opposizione alle 

ordinanze-ingiunzioni (artt. 22, 22-bis, 23 della legge 24 novembre 1981, n. 689 – come 

modificati dal Decreto Legislativo 30 dicembre 1999, n. 507). 

Tale competenza è esclusiva ad eccezione delle opposizioni a sanzioni applicate in 

violazione di disposizioni in materia di: 



 tutela del lavoro, igiene sui luoghi di lavoro e prevenzione degli infortuni sul 

lavoro; 

 previdenza e assistenza obbligatoria; 

 urbanistica ed edilizia; 

 tutela dell’ambiente dall’inquinamento, della flora, della fauna e delle aree 

protette; 

 igiene degli alimenti e delle bevande; 

 società e intermediari finanziari; 

 tributaria e valutaria. 

In tali casi l’opposizione si propone davanti al Tribunale. 

Vi è altresì competenza del Tribunale: 

 se per la violazione è prevista una sanzione pecuniaria superiore nel 

massimo a € 15.493,71 (30 milioni di lire); 

 quando, essendo la violazione punita con sanzione pecuniaria 

proporzionale senza previsione di un limite massimo, è stata applicata una 

sanzione superiore a € 15.493,71 (30 milioni di lire); 

 quando è stata applicata una sanzione di natura diversa da quella 

pecuniaria, sola o congiunta a quest’ultima, fatta eccezione per la 

violazione prevista dal regio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736, dalla 

legge 15 dicembre 1990, n. 386 e dal decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285. 

 

Sono di competenza esclusiva del Giudice di Pace (qualunque sia il valore della causa):  

1. le cause relative ad apposizione di termini ed osservanza delle 

distanze stabilite dalla legge, dai regolamenti o dagli usi riguardo 

al piantamento degli alberi e delle siepi; 

Apposizione 
termini e distanze 

alberi e siepi 

 

2. le cause relative alla misura ed alle modalità d'uso dei servizi di 

condominio di case; 
Servizi 

condominiali 



3. le cause relative a rapporti tra proprietari o detentori di immobili 

adibiti a civile abitazione in materia di immissioni di fumo o di 

calore, esalazioni, rumori, scuotimenti e simili propagazioni che 

superino la normale tollerabilità; 

Immissioni di 
fumo, calore, 
rumori, ecc. 

 

 

Il Giudice di Pace esercita inoltre in sede non contenziosa – e 

dunque al di fuori del procedimento giudiziario - la funzione 

conciliativa, senza alcun limite di valore e per tutte le materie 

purché non siano di competenza esclusiva di altri giudici (come è 

per le cause di lavoro e per le cause matrimoniali). Questo tipo di 

conciliazione, qualora non sortisca effetto, non pregiudica in alcun 

modo la possibilità di instaurare successivamente un procedimento 

contenzioso. 

 

Per cause civili di valore fino a € 1.100,00 se le parti interessate ne fanno richiesta, il 

Giudice di Pace può decidere secondo equità (Cfr. Legge 7 aprile 2003, n. 63 di 

conversione del Decreto Legislativo 8 febbraio 2003, n. 18). 

 

Per cause civili di valore fino a € 516,45 le parti possono difendersi da sole senza bisogno 

dell’avvocato. 

 

 



 
Competenza in materia penale 
 

Dal 2 gennaio 2002 è entrata in vigore la nuova normativa che ha introdotto la 

competenza penale del Giudice di pace, in aggiunta a quella già esistente in materia civile. Il 

decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274 ha attribuito alla cognizione del Giudice di Pace, 

tra gli altri, alcuni reati di notevole diffusione: 

 contro la persona, quali le percosse e le lesioni personali;  

 contro l'onore, quali l'ingiuria e la diffamazione;  

 contro il patrimonio quali il danneggiamento e l'ingresso abusivo nel fondo altrui. 

 

 

Molti di questi reati sono di competenza del giudice di pace solo nelle ipotesi più lievi, 

mentre la competenza per le ipotesi aggravate rientra nelle attribuzioni del tribunale. 

 

Reati di competenza del giudice di pace

 

 Percosse (art. 581 c.p.) 

 Lesione personale (art. 582 c.p.) 

 Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 

 Ingiuria (art. 594 c.p.) DELITTI CONTRO LA 
PERSONA  Diffamazione (art. 595 c.p.) 

 Minaccia (art. 612 c.p.) 

 

 Furti punibili a querela dell’offeso (art. 626 c.p.) 

 Sottrazione di cose comuni (art. 627 c.p.) 

 Usurpazione (art. 631 c.p.) 

 Deviazione di acque e modificazione dello stato dei luoghi 

(art. 632 c.p.)  

 Invasione di terreni o edifici (art. 633 c.p.) 

DELITTI CONTRO IL 
PATRIMONIO 

 Danneggiamento (art. 635 c.p.) 



 Introduzione o abbandono di animali nel fondo 

altrui e pascolo abusivo (art. 636 c.p.) 

 Ingresso abusivo nel fondo altrui (art. 637 c.p.) 

 Uccisione o danneggiamento di animali altrui (art. 

638 c.p.) 

LITTI CONTRO  Deturpamento e imbrattamento di cose altrui (art.  DE

639 c.p.)  IL PATRIMONIO 
DELITTI CONTRO IL 

PATRIMONIO 

 Appropriazione di cose smarrite, del tesoro o di 

cose avute per errore o caso fortuito (art. 647 c.p.) 

 
 
 Somministrazione di bevande alcoliche a minori ed 

infermi di mente (art. 689 c.p.) 

 Determinazione in altri dello stato di ubriachezza (art. 

690 c.p.) 

 Somministrazione di bevande alcoliche a persona in  CONTRAVVENZIONI CONTRAVVENZIONI

stato di manifesta ubriachezza (art. art. 691 c.p.) 

 Atti contrari alla pubblica decenza (art. 726 c.p.) 

 Inosservanza dell’obbligo di istruzione elementare dei 

minori (art. 731 c.p.) 

 
 

- Cerimonie religiose fuori dai templi (R.D. 773/1931 

art. 25)  PUBBLICA SICUREZZA 

- Iscrizione portieri (R.D. 773/1931 art. 62) 

 

NAVIGAZIONE – RIFUGI ALPINI – ELEZIONI - COMMERCIO 

- Inosservanza di ordine da parte di componente dell'equipaggio (art. 1094 c.n.) 

- Inosservanza di ordine di arresto (art. 1096 c.n.) 

- Componente dell’equipaggio che si addormenta (art. 1119 c.n.) 

- Disciplina rifugi alpini (D.P.R. 918/1957 art. 3) 



- Elezione Camera dei Deputati (D.P.R. 361/1957: 

art. 102 – introduzione ufficio di sezione senza autorizzazione 

art. 106 – sottoscrizione di più candidature) 

- Elezioni amministrative comunali (D.P.R. 570/1960 art. 92 – introduzione sala 

elezioni senza autorizzazione) 

- Acquisto macchine utensili (L. 1329/1965 art. 15 – alterazione contrassegno) 

 

 

FARMACIE – REFERENDUM – FF.SS. – LOTTO - TRASFUSIONI 

- Apertura farmacia senza autorizzazione (L. 362/1991 art. 3) 

- Inosservanza disposizioni sui referendum popolari (L. 352/1970 art. 51) 

- Realizzazione ferrovia senza autorizzazione (D.P.R. 753/1980 art. 3) 

- Taglio boschi laterali alle linee ferroviarie (D.P.R. 753/1980 art. 46) 

- Manovra dispositivi ferroviari (D.P.R. 753/1980 art. 65) 

- Lotto, ordinamento del gioco (L. 528/1982: 
art. 18 – riffa al pubblico 
art. 20 – scommesse e giochi senza autorizzazione) 

 Cessione di sangue a fini di lucro (L. 107/1990 art. 17) 

 
 

COMBUSTIONE – GIOCATTOLI – PUBBLICITÀ –SANITÀ 

 Recipienti a pressione senza marcatura CE (D.LGS. 311/1991 art. 15) 

 Giocattoli privi di marcatura CE (D.LGS: 313/1991 art. 11) 

 Pubblicità ingannevole (D.LGS: 74/1992 art. 7) 

 Commercio dispositivi medici senza marcatura CE (D.LGS. 507/1992) 

 

 

 



In caso di condanna il Giudice di Pace non applica pene detentive, ma  

 pene pecuniarie (multa o ammenda ) 

LE  PENE obbligo di permanenza domiciliare 

 lavoro di pubblica utilità 

 

 

 

Competenza in materia di immigrazione 

 

Il decreto-legge n. 241 di data 14 settembre 2004 convertito nella legge n. 271 di data 12 

novembre 2004 ha introdotto in capo al giudice di pace competenze in materia di 

immigrazione affidando al medesimo il potere di convalidare i provvedimenti di espulsione 

degli stranieri dal territorio nazionale. 

 

 

Competenza in materia di pubblica sicurezza 

 

Il decreto legge n. 272 di data 30 dicembre 2005 convertito in legge 21 febbraio 2006 n. 49 

introducendo l’art. 75 bis nel Testo Unico in materia di disciplina degli stupefacenti e 

sostanze psicotrope ha previsto in capo al giudice di pace competenze nell’ambito della 

tutela della sicurezza pubblica affidando al medesimo la convalida delle misure di tipo 

cautelare disposte dal Questore. 
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